ALLEGATO B

Marca da bollo
da € 16
(salvo esenzioni di legge)[footnoteRef:1] [1:  In caso di esenzione dal pagamento della marca da bollo indicare, tramite apposita autocertificazione, il riferimento di legge che disciplina l’esenzione tramite apposita autocertificazione. ] 


			Spett.le
			DIREZIONE WELFARE E SALUTE
			Via Sile, 8
			20139 - MILANO	

DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ADESIONE ALL’ELENCO - DENOMINATO “MILANO 0-18” – DI ENTI DISPONIBILI A PROPORRE ED EROGARE SERVIZI ED ATTIVITÀ EDUCATIVE, SPORTIVE, CREATIVE, CULTURALI, SANITARIE, FINALIZZATE A PROMUOVERE IL BENESSERE DI BAMBINE, BAMBINI, RAGAZZE E RAGAZZI, ACCESSIBILI ANCHE ATTRAVERSO UN SISTEMA SPERIMENTALE DI VOUCHER PREVISTO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “WISH MI – WELLBEING INTEGRATED SYSTEM OF MILAN”, FINANZIATO DALL’INIZIATIVA EUROPEA URBAN INNOVATIVE ACTIONS, E INTEGRATO CON FONDI DELLA L. 285/97


	[bookmark: _Hlk40431119]Il sottoscritto (nome e cognome)
	

	nato a (città e Stato di Nascita)
	

	il (data di nascita)
	

	In qualità di (carica sociale)
	

	dell’Ente (denominazione e ragione sociale)
	


	

AI FINI DELL’ISCRIZIONE ALL’ELENCO MILANO 0 - 18
IN ORDINE AI REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 
(PUNTO 3.A DELL’AVVISO)
DICHIARA 
sotto la propria responsabilità e ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 N. 445 che:

	A) L’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alla procedura d’iscrizione all’Elenco Milano 0-18, in analogia a quelle elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016
	☐
	B) che non sussistono le condizioni interdittive a carico del legale rappresentante e di tutti i componenti dell’organo di amministrazione dell’ente (in analogia a quanto previsto dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e art. 49 D.Lgs. n. 56/2017)
	☐
	C) che non esistono in analogia a quanto disposto dall’art. 80 comma 5 lett. m del Codice dei Contratti forme di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. con soggetti proponenti.
Sono considerate società controllate:
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essi
	☐
	D) che non sussistono le cause di esclusione nei propri confronti e nei confronti (selezionare le opzioni che si riferiscono alla propria situazione):
· per le imprese individuali: 
☐  del titolare e del direttore tecnico, ove presente;
· per le società in nome collettivo
☐  dei soci e del direttore tecnico, ove presente;
· per le società in accomandita semplice
☐ dei soci accomandatari e del direttore tecnico, ove presente;
· per ogni altro tipo di società o consorzio (es. cooperativa o associazione)
☐ dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci;
·  del/i procuratore/i che sottoscrive/ono la presente dichiarazione;
che i dati anagrafici e di residenza:
a) del titolare (per l’impresa individuale); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci accomandatari (per le società in accomandita semplice); dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (per gli altri tipi di società o consorzio) sono:

	CARICA
	COGNOME E NOME
	C.F.
	NATO A / IL
	RESIDENZA

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



b) del/i Direttore/i Tecnico/i (per ogni tipo di società) se previsti sono:

	COGNOME E NOME
	DURATA INCARICO
	C.F.
	NATO A / IL
	RESIDENZA

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



c) del/i soggetto/i (titolare, soci, soci accomandatari, socio unico, socio di maggioranza, membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, membri degli organi con potere di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttori tecnici) cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di scadenza della presente procedura sono:

	COGNOME E NOME
	CARICA SOCIALE – DATA CESSAZIONE
	C.F.
	NATO A / IL
	RESIDENZA

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


oppure
☐  che nell’anno antecedente la data di scadenza della presente procedura nessun soggetto è cessato dalla propria carica;
	☐
	E) di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del D. Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione;
ovvero

di avere subito condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 C.P.A. relativamente a: __________ ai sensi dell’art.____ del C.P.P nell’anno ______e che l’impresa/organismo singolo ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (in analogia a quanto disposto dall’art. 80 c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016)

Si rammenta che:
Occorre indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

N.B. La dichiarazione di cui al presente punto deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti espressamente indicati alla precedente lettera D utilizzando il modulo DICHIARAZIONE DI IDONEITÀ MORALE il cui fac simile è allegato alla presente Dichiarazione

	☐
	F) che non sussistano nei propri confronti ed anche nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

(L'esclusione di cui al presente punto va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio).

N.B. La dichiarazione di cui al presente punto deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti espressamente indicati alla precedente lettera D utilizzando il modulo DICHIARAZIONE DI IDONEITÀ MORALE il cui fac simile è allegato alla presente Dichiarazione
	☐
	G) di non trovarsi nelle condizioni analoghe a quanto indicato all'art. 80, comma 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016

N.B. La dichiarazione di cui al presente punto deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti espressamente indicati alla precedente lettera D utilizzando il modulo DICHIARAZIONE DI IDONEITÀ MORALE il cui fac simile è allegato alla presente Dichiarazione
	☐
	H) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro
	☐
	I) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni
	☐
	L) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali  nei confronti del Comune di Milano, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
(La valutazione della gravità dell'illecito verrà valutata con particolare riferimento a quanto previsto all'art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016)
	☐
	M) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 
(art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81)
	☐
	N) che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione
	☐
	O) ☐ di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii
oppure
☐ di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii. e che è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della condotta e che, in ogni caso, la violazione è stata rimossa
	☐
	P) ☐ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della L. n. 68/99
oppure
☐ che l’impresa/organismo singolo non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della citata L. n. 68/99 e non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L. 68/99:
☐ avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a n. 15;
☐ avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e, non avendo proceduto successivamente al 18/01/2000 ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico.
☐ rientrando nella casistica prevista dall’ art. 3 comma 3 della L. n. 68/99

Ai fini dell’acquisizione della certificazione ex L. 68/99, fornisce i seguenti dati (da compilare solo se l’impresa è assoggettata alla normativa citata):
Ufficio Provinciale competente al rilascio della certificazione: 
Via/Piazza __________________________________________ Cap. ______________________
Città __________________________  Tel. ___________________________________________
E-Mail ____________________________ PEC ________________________________________
	☐
	Q) ☐ di non essersi avvalsa del piano individuale di emersione, ai sensi della Legge n. 383/2001 art. 1 – bis c. 14 come modificato dal D.L. 25/09/2002 n. 210;
ovvero
☐ che si è avvalsa del piano individuale di emersione e che lo stesso si è concluso
	☐
	R) che non sussistono le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e, ai sensi della normativa vigente, di ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione
	☐
	S) di garantire ai propri operatori informazione, formazione e addestramento in materia di sicurezza secondo le previsioni di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e secondo le indicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità in materia di COVID-19
	☐
	T) di adempiere al Regolamento n. 679/2017 in materia di Trattamento dei Dati personali
	☐
	U) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’ente è stabilito
	☐
	V) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’ente partecipante all’istruttoria pubblica
	☐
	W) di aver accertato, per i propri dipendenti o collaboratori che svolgono attività che comportano contatti diretti e regolari con i minori, attraverso l’acquisizione dei Certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti, l’insussistenza di condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609 e seguenti del codice penale, ovvero l’insussistenza di carichi pendenti relativi agli stessi reati, ovvero l’assenza di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori
	☐
	X) di aver preso visione e conseguentemente accettare, senza condizione e riserva, tutte le norme e disposizioni contenute dell’avviso
	☐


 Luogo e data ______________________
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

Firma digitale


NOTA: Allegare fotocopia ancorchè non autenticata del documento di identità del sottoscrittore


FAC SIMILE DICHIARAZIONE DI IDONEITÀ MORALE 
(Da compilare da parte dei soggetti non firmatari del mod. Allegato B)

Spett.le
DIREZIONE WELFARE E SALUTE
Via Sile, 8
20139 - MILANO		

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ADESIONE ALL’ELENCO - DENOMINATO “MILANO 0-18” – DI ENTI DISPONIBILI A PROPORRE ED EROGARE SERVIZI ED ATTIVITÀ EDUCATIVE, SPORTIVE, CREATIVE, CULTURALI, SANITARIE, FINALIZZATE A PROMUOVERE IL BENESSERE DI BAMBINE, BAMBINI, RAGAZZE E RAGAZZI, ACCESSIBILI ANCHE ATTRAVERSO UN SISTEMA SPERIMENTALE DI VOUCHER PREVISTO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “WISH MI – WELLBEING INTEGRATED SYSTEM OF MILAN”, FINANZIATO DALL’INIZIATIVA EUROPEA URBAN INNOVATIVE ACTIONS, E INTEGRATO CON FONDI DELLA L. 285/97


Il sottoscritto	
nato a 	il 	
residente a 	 prov. 	 cap. 	
in qualità di (carica sociale):
☐ titolare (per l’impresa individuale);
☐ socio (per le società in nome collettivo);
☐ socio accomandatario (per le società in accomandita semplice); 
☐ membro del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; socio unico persona fisica; socio di maggioranza se società con meno di quattro soci (per gli altri tipi di società o consorzio tra cui cooperativa o associazione);
☐ direttore tecnico non firmatario dell’offerta (per ogni tipo di società o consorzio);
dell’ENTE	
con sede a 	
C.F. _________________________________________P.I. 	

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

D I C H I A R A

in relazione alla procedura in oggetto, valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.m.i. che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità 

1)	(barrare/compilare il caso riconducibile al dichiarante)
		☐ di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione;
Ovvero
		☐ di avere subito condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 C.P.A. relativamente a: _____________ai sensi dell’art._________ del C.P.P nell’anno __________ e che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata;

N.B.: Tale dichiarazione dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

Le dichiarazioni di cui ai successivi punti 2 e 3 devono essere rese singolarmente da tutti i soggetti espressamente indicati dall’Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011

2)	che non sussistano nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
(L'esclusione di cui al presente punto va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio).

3)	di non trovarsi in condizioni analoghe a quanto indicato all'art. 80, comma 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016.



Luogo e data_____________________                        FIRMA DEL SOGGETTO INTERESSATO

_________________________________

AVVERTENZE

Il presente modello per le dichiarazioni di idoneità morale deve essere utilizzato da parte dei seguenti soggetti non firmatari della domanda: a) titolare (per l’impresa individuale); soci (per le società in nome collettivo); soci accomandatari (per le società in accomandita semplice); membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza se società con meno di quattro soci (per gli altri tipi di società o consorzio); b) Direttore tecnico non firmatario dell’offerta (per ogni tipo di società o consorzio).

La presente dichiarazione può essere firmata anche digitalmente. 

Unire copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario interessato, ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R. n. 445/2000

Esclusivamente per i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della domanda relativa all’iscrizione in oggetto, ai fini dell’attestazione del possesso dei requisiti, è ammissibile che il Legale Rappresentante dell’Impresa produca una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà “per quanto a propria conoscenza”.
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